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COMUNICATO STAMPA 
 
 

BANCA IMI: APPROVATO IL CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2 017 
 
 

• Margine di intermediazione consolidato a 1.569 mili oni di euro (-6,8% 
sul 31 dicembre 2016) 

• Risultato della gestione operativa a 1.108 milioni di euro (-10,2% sul 31 
dicembre 2016) 

• Risultato netto consolidato di 671 milioni di euro rispetto ai 742 milioni 
del 31 dicembre 2016 

• Ricavi del quarto trimestre ai livelli più elevati del biennio 2017-2016  
• Total Capital Ratio al 15,9%, senza tenere conto de l risultato di periodo 

 

 

Milano, 5 febbraio 2018 - Il Consiglio di Amministrazione di Banca IMI, la banca 
d’investimento del Gruppo Intesa Sanpaolo guidata dall’amministratore delegato Mauro 
Micillo , si è riunito oggi sotto la presidenza di Gaetano Miccichè ed ha approvato i 
consuntivi individuali e consolidati al 31 dicembre 2017. 

Il consuntivo annuale fa segnare un utile netto consolidato di 671 milioni di euro. Il risultato 
si mostra in flessione del 9,6% rispetto ai 742 milioni del 31 dicembre 2016, essenzialmente 
per l’evoluzione nel margine di intermediazione, che ha scontato le minori opportunità 
offerte dai mercati nei primi mesi dell’esercizio. Il quarto trimestre 2017 ha di contro 
registrato un significativo livello dei ricavi, con importanti profitti da operazioni finanziarie 
e commissioni nette, superiori di oltre il 30% a quelle contabilizzate nei precedenti trimestri 
dell’esercizio. 

Il margine di intermediazione a fine anno si posiziona così a 1.569 milioni  di euro, in 
flessione del 6,8% sul 31 dicembre 2016. Consuntivo, quest’ultimo, che si era 
contraddistinto, proprio sul finire d’anno, per operazioni di particolare rilevanza, con 
significativi proventi commissionali. Alla formazione del margine dei ricavi hanno 
contribuito l’area Global Markets, guidata da Massimo Mocio, per 1.183 milioni di euro e 
l’area Corporate & Strategic Finance, guidata nel 2017 da Raffaello Ruggieri, con 386 
milioni  di euro, grazie ai 275 milioni di euro dalla Finanza Strutturata ed ai 111 milioni di 
euro dall’Investment Banking. 



Il risultato della gestione operativa si porta a 1.108 milioni di euro (-10,2% rispetto 
all’esercizio 2016) per effetto dell’andamento del margine d’intermediazione. All’interno si 
registra la crescita dei costi di struttura (a 461 milioni, +2,4%) che si conferma concentrata 
nelle voci di spesa più direttamente connesse allo sviluppo del business e per sviluppo IT.  

Il cost/income ratio è pari al 29,4% rispetto al precedente 26,7%. 

Le rettifiche, gli accantonamenti e gli altri oneri incidono per 132 milioni; l’importo 
include 37 milioni di euro per i contributi ordinari al Fondo di Risoluzione Unico Europeo 
per l’esercizio in corso e l’integrazione per USD 24 milioni ai fondi per rischi ed oneri della 
controllata IMI Securities.  

Il totale attivo di bilancio scende a 148 miliardi di euro, dai 150 miliardi di euro del 31 
dicembre 2016. A fronte dei maggiori impieghi per cassa in pronti contro termine e 
finanziamenti strutturati (+7 miliardi nell’insieme) si assiste ad una riduzione del fair value 
dei derivati OTC (-9 miliardi) e degli investimenti in titoli.  

Coerentemente, a seguito della maggiore incidenza dei crediti sul totale delle attività i Risk 
Weighted Assets salgono a 24,9 miliardi di euro dai 24,4 miliardi di euro al 30 settembre 
2017.  

Il Total Capital Ratio si porta al 15,9% e non tiene conto in alcun modo del risultato di 
periodo. Con riferimento all’introduzione dell’IFRS9, i cui effetti sono in corso di puntuale 
determinazione, l’incidenza “fully loaded” sui ratio patrimoniali di Banca IMI si conferma 
non significativa. 
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Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Angelo Bonfatti, dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis 
del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, 
ai libri ed alle scritture contabili. 

 

* * * 

Banca IMI è la banca d'investimento di Intesa Sanpaolo, gruppo bancario leader in Italia e con una forte presenza internazionale. 
Banca IMI ha come obiettivo principale quello di assistere i propri clienti - investitori istituzionali, financial networks, imprese e 
amministrazioni pubbliche - attraverso l’offerta di prodotti e servizi finanziari mirati all’eccellenza. Grazie alla professionalità e alla 
competenza di oltre 800 professionisti, Banca IMI opera nell’investment banking, nella finanza strutturata e nel capital markets sui 
principali mercati domestici e internazionali, attraverso gli uffici di Milano, le filiali di Roma e Londra e la controllata Banca IMI 
Securities Corporation di New York (*). Punto di riferimento nell’investment banking in Italia per l’attività di M&A Advisory con 
una forte presenza nei collocamenti azionari e obbligazionari. Banca IMI vanta una leadership storica nel mercato italiano della 
finanza strutturata e un solido track record internazionale, avvalendosi anche del patrimonio di relazioni che il Gruppo Intesa 
Sanpaolo ha costruito in Italia e nel resto del mondo. Banca IMI è uno dei maggiori player nell’attività d’intermediazione sui mercati 
azionari e obbligazionari, si rivolge alle società quotate con un efficiente servizio di Corporate Broking e fornisce alla clientela 
consulenza specialistica sulla gestione dei rischi finanziari. Banca IMI è nota per le sue competenze nella strutturazione e 
realizzazione di prodotti d’investimento per la clientela retail e, attraverso Market Hub, l’innovativa piattaforma proprietaria di 
accesso ai mercati, ricerca in modo dinamico la best execution degli ordini MiFID compliant, permettendo a oltre 350 clienti 
Istituzionali italiani ed esteri l'accesso a più di 70 mercati (azionari, obbligazionari e dei derivati) domestici e internazionali. 

Banca IMI ha rating Moody’s Baa1, S&P BBB, Fitch BBB. 

 

* I soggetti operanti negli Stati Uniti sono invitati a prendere contatto direttamente con Banca IMI Securities Corporation. 
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